
Pbg. 4 —' Sabato 2 aprile 1955 « L'UNITA' n 
•?•,». .-' ;•;• 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

NON SEMPRE DESERTE LE GALLERIE 

La mostra dei francesi 
ha sfatato una leggenda 

Circa ottantamila visitatori hanno sfilato dinanzi ni quadri 
Orario e prezzo del biglietto — Una intelligente pubblicità 

Si e chiusa qualche giorno 
fu nella nostru città, per trasfe-
ì irsi a Firenze, la mostra del 
capolavori della pittura fran­
cese dell'800. E' stato questo 
un avvenimento culturnle qua­
le Roma non vedeva da anni: 
tra «li artisti, i critici e gli 
umutori d'arto ancora sono vi­
vo lo discussioni e le pole­
miche. 

Ma il fatto veramente im­
portante che, fé co ne fosse 
ancora bisogno, v iene a sfata­
re la leggenda di una mancan­
za diffusa di interesse per l'ar­
te, è costituito dulia straordi­
naria affluenzu di pubblico alla 
mostra. In un mese di apertu­
ra, dal 25 febbraio al 25 innr-
?o, Fono sfilate dinanzi ai qua­
dri dei maestri francesi circa 
80 mila persor.e paganti, con 
un» media giornaliera di 2.000-
2.300 unità, con una punta mas . 
.sima di 0.000 persone la dome­
nica. Le conferenze dei pro­
fessori Lavagnino, Alazard e 
Venturi, tenute nella sala g lan­
de del palazzo delle Esposizio­
ni, come quelle del dott. Mal­
tese e del dott. Del Guercio in 
due diversi eli coli culturali di 
quartiere, sono state affollatis­
sime. Le librerie hanno regi­
strato un sensibile aumento di 
vendite delle pubblicazioni che 
riguardano l'arte francese del­
l'Ano in generale e la pittura 
degli impressionisti in parti­
colare. 

Un successo di critica e di 
pubblico, quindi, che supera 
nettamente perfino quelli già 
notevoli delle precedenti mo­
stre romane della pittura olan­
dese del '600 e delle opere di 
Pablo Picasso. E la considera­
zione che questa mostra potes­
se essere anche più rappresen­
tativa non (Mminuisce l'impor­
tanza fondamentale del contat­
to preso da una cosi notevole 
parte del pubblico romano con 
l'arte francese dcll'800. 

Non si può non rivolgere un 
ringraziamento e un plauso al 
prof. Lavagnino, soprintenden­
te alle gallerie e alle opere di 
arte del Lazio, che ha bene 
organizsato e curato questa 
bella esposizione. Ma a lui In­
nanzitutto si deve chiedere che 
l'insegnamento di questo av­
venimento culturale non vada 
perduto. E* da notare, infatti, 
che molte delle manifestazioni 
culturali romane tengono più 
conto del pubblico dei turisti 
che di (lucilo normale della 
nostra città e puntano molto 
sulla novità eccezionale del­
l'avvenimento. La stessa mostro 
della pittura francese avrebbe 
forse visto un'affluenza mag­
giore di visitatori se ci si fosse 
presa maggior cura del pub­
blico romano. Nel le fabbriche. 
negli uffici, nelle scuole c'è un 
pubblico potenzialo che va rag­
giunto accortamente e indiriz­
zato verso l'aite. Troppo spes­
so si è scritto e detto, per 
giustificare l'inerzia e il disin­
teresse degli organismi cultu­
rali dirigenti dello Stato e del 
Comune, che il pubblico non 
ama l'arte. Crediamo invece 
che sia vero proprio il contra­
rio; e questa mostra della pit­
tura francese viene a confer­
marci il nostro giudizio. 

Il pubblico va aiutato: con 
la semplicità e la chiarezza de l . 
la informazione, con il costo 
molto basro del biglietto d'in­
gresso e del catalogo. «' va in­
teressato con una pubblicità in. 
tel l igente e moderna. Questa 
mostra ha certamente ottenuto 
successo anche perché è stata 
ben lanciata con ottimi mani­
festi: al suo successo hanno 
sensibilmente contribuito le 
pronte recensioni della stampa. 
i servizi radiofonici e cincmn-
tocrefìci. Alcuni quotidiani, tra 
cui il nostro, hanno dedicato 
nl l 'avvcniminto un'intiera ter­
za pniiina. 

Per fine: la mostra si fen fat­
te riduzioni particolari ner stu­
denti, prof<"!Sori ed art'4-!?: ma 
perché non farle anche por 
quello categorie di lavoratori 
per i nuali uno svaco cultura­
le implica un doloroso salasi» 
sul lo stipendio m e n t i r ? Uni» 
famiglia romana comporta di 
quattro persone. por vettore 

questi famosi pittori francesi, 
avrebbe dovuto spendere circa 
1.800 lire (comprendendo nel­
la cifra II prezzo del catalogo, 
dei biglietti d'ingresso e dei 
mezzi di trasporto). 

Per questa mostra, infine, 
certamente l'affluenza del pub­
blico è stata favorita dall'ora­
rio di apertura Ininterrotto dal­
le 10 alle 20 e dalle 10 alle 
'À'A.'M nei gioì ni di sabato e di 
domenica. • 

Sono questi problemi di or­
ganizzazione culturale che pro­
prio questa recente esperienza 
pone per tutti i musei e le gal­
lerie romane. Una decina di 
musei (a citare solo i più im­
portanti: Galleria nazionale di 
Palazzo Barberini, Galleria 
Spada. Musei capitolini. Galle­
ria Borghese. Galleria Doria 
Pamphili, Galleria dell'Accade­
mia nazionale di S. Luci , Mu­
seo di Palazzo Venezia, Museo 
nazionale romano. Museo na­
zionale di Villa Giulia, Galle­
ria nazionale d'arte moderna, 
Museo preistorico ed etnogra­
fico, e, ancora, 1 Musei Vatica­
ni e il Museo Lateranense) os­
servano un orurio di apertura 
normalmente compreso fra le 
9,30 e le 16; il prezzo del bi­
glietto si aggira tra le 150 e 
le 200 lire. Le riduzioni, con in . 
gresso gratuito, sono natural­
mente riservate agli specialisti, 
agli universitari e agli artisti 

E* vero che questi musei nor­
malmente non sono affollati e 
quando lo sono la gran parte 
del pubblico è costituita da 
stranieri. Ma si sono mai chie­
sti gli organi dirigenti delle 
Belle A i t i e 1 conservatori dei 
musei se l'orario non impedi­
sca al cittadino che lavora di 
frequentore le sale e se anche 
il prezzo del biglietto non 
rappresenti per molti un osta­
colo? E* stato fatto veramente 
il possibile per valorizzare i 
tesori artistici della Capitale, 
per popolorizzarll, e non solo 
presso gli stranieri, ma soprat­
tutto presso i romani? Since­
ramente, crediamo di no, e 
quanto siamo venuti dicendo ci 
pare lo dimostri. 

Certo, bisognerà aver la pa­
zienza di distinguere il pubbli­
co normale da quello degli spe­
cialisti e degli amatori e orga­
nizzare cosi manifestazioni cul­
turali differenziate. Sarà utile 
organizzare visite speciali gui­
date da esperti, in particolari 
giorni della settimana, e Inte­
grare le visite con conferenze, 
proiezioni cinematografiche, ec ­

cetera. Qualcosa in questo sen­
so va già facendo lu Galleria 
nazionale d'arte moderna e non 
si può dire davvero che il pub­
blico sia insensibile alle ini­
ziative culturali intelligenti. 

DAKIO MICACC'III 

Il 5 aprile inaugurazione 
della rinnovata via dei Laghi 

11 5 aprile, alle ore 10. II Pre­
cidente del Conig l io provinciale 
procedere «irinuu«uru/lone del 
quinto tronco delln puunruintra 
via del Laghi, la htruda del Cii-
fjtelli romani touipletumentc 
rinnovato. 

I4t cerimonia si t>wilgrr& In 
località Pantanclln, in xoirisjion-
den/a del secondo pus->a(.'(!lo ni 
livello ilclltv >.Inulti ciutnpiuo-
Murlno 

«** ©33(23 
Decisamente il srosso pe­

sce d'aprile che questa ra­
gazza porta a zonzo per le 
vie del centro non costitui­
sce la sola e la più ridico­
la delle birbonate giocate 
Ieri, primo aprile» alle spal­
le del prossimo. GII scherzi 
si sono moltipllcati, anche 
se in tono minore, negli uf­
fici e nelle case del la città. 
Non sono mancate le ridi­
cole commissioni e le ri­
chieste di o«Rettl Impossibi­
li, come pure, telefonate a 
surpresa, le finte disgrazie, 
e poi, naturalmente, le pene 
pagate e sofferte da chi c'e­
ra cascato. 

Quest'anno la cronaca non 
ha registrato « pesci » cla­
morosi come quel lo gioca­
to dal la HAI nel 1932 quando 
dle'ro invito di Radio Cam­
pidoglio un gran numero di 
Persone si recarono al l 'As­
sessorato alle scuole con 
dovizia di cani e gatti per 
partecipare ad un film sui 
felini e sul fedeli amici del ­
l'uomo. 

RACCAPIUCCIANTIC DISGRAZIA IERI POMERIGGIO 

Una giovane maestra travolta 
da un tram in viale 6. Cesare 

All'ospedale, di Santo Spìrito le hanno dovuto amputare il piada 
sinistro — Un bimbo dì quattro anni ucciso da un autotrono 

Una lunga serie di incidenti 
stradali ha funestato la gior­
nata di ieri. 

L'insegnante Mara Stroncati 
di 29 anni abitante in via Fa-
magosta G0 è rimasta ieri vit­
tima di un grave incidente in 
seguito al (piale ha riportato la 
amputazione traumatica del 
piede sinistro. 

Ecco come si è svolta la di­
sgrazia, ricostruita in base ai 
primi risultati di una inchie­
sta aperta dal commissariato 
di zona e dai tecnici dell'Atac. 
Un tram della linea 27, verso 
le 13 di Ieri, si è fermato al­
l'angolo di via Leone IV sul 
viale Giulio Cesare. La Stron­
cati, che si trovava sul convo­
glio diretta verso la propria 
abitazione, si apprestava a 
scendere quando il tram si e 
rimesco in moto. La donna, in 
quell'istante, si trovava con 
un picelo sul predellino della 
vettura e l'altro sia pn?nto sul 
montatoio. L'improvviso mo­
vimento del tram le ha fatto 
perdere l'equilibrio e invano 
la poveretta ha cercato di ng-

Dieci milioni per dare 
nuove sedi al Partito 

Il s o i g e i e di nuovi nuclei 
edilizi nell'estrema perife­
ria e nell'Agro pone al Par­
tito il compito di adeguare 
la propria struttura orga­
nizzativa alle mutate condi­
zioni della città. E* neces­
sario dare vita con urgenza 
al le sezioni del Partito dei 
nuovi quartieri se si v o ­
gliono conservare e i affor­
zare i legami con le masse-
Oeni nuova sezione dovrà 
avere la propria sede « in 
molte zone, dove il l 'a i t i lo 
si 6 notevolmente rafforza­
to e sviluppato negli ultimi 
anni, .sono maturate le con­
dizioni per dividere le se­
zioni esistenti , dando quin­
di vita a nuove sezioni che 
necessitano anch'esse di una 
•oro sede. Ciò richiede un 
notevole sforzo finanziario, 
che solo in parte potrà e s ­
sere sostenuto dai compagni 
locali 

11 Comitato direttivo del ­
la Federazione ha perciò d e ­

ciso, prr rlsolvrre questo 
problema, di fare appello 
a tutte le sezioni, a tutti i 
compagni, ai simpatizzanti 
ed a coloro che hanno co­
scienza che nella forza ilei 
T e i è una delle garanzie 
fondamentali per la difesa 
degli istituti democratici. 
per 11 progresso del Taese. 
Si tratta di raccogliere 10 
milioni che sono necessari 
p e r costituire numerose 
nuove sezioni In città ed al­
cune anche in piccoli paesi 
della provincia. 

Il Comitato federale è 
convinto che i comunisti ro­
mani anche in q u o t a ucc i ­
sione sapranno dimostrare, 
raggiungendo e superando 
rapidamente gli obiettivi in­
dicati. il loro piotando at­
taccamento ni Partito e la 
esistenza di legami sempre 
più solidi tra il Partito e le 
grandi masse dei lavoratori. 

IL COMITATO FEI1EKALF. 

UN GRAVE LUTTO PER LA FAMIGLIA DELL'UNITA' 

Si « spento ieri il padre 
del compaiano Americo Tcrenzi 
U n gradi s s imo lutto ha col­

p i t o la famig l ia Tcrenz i . Si è 
s p e n t o ieri mat t ina a l le ore 
5,30 ne l la c l in ica Fatcbcncfra-
te l l i d o p o u n a lunga e doloro­
s a mala t t ia il s ignor Giuseppe 
T e r e n z i . padre- del nostro am­
min i s t ra tore genera le , compa­
g n o A m e r i g o . 

A p p e n a la triste notizia si 
è d i f fusa ne l nostro Part i to 
e neg l i ambient i g iornal ist ic i . 
n u m e r o s i s s i m e s o n o s tate !e 
mani fe s taz ion i di cordogl io 
c h e s o n o p e r v e n u t e da ogni 
p a r t e d'Italia alla famigl ia e 
e al nostro g iorna le . I primi 
a recars i a l la c l in ica per por­
tare al c o m p a g n o A m e r i g o Te-
reiw» l 'affettuosa t e s t imonian­
za de l la sol idarietà ne l dolore 
d e l P a r t i t o e d e l g iorna le so­
n o s tat i : il c o m p a g n o Luigi 
L o n g o . v ice -segretar io de l PCI, 
i l c o m p a g n o Giancar lo Paje t ta 
de l la S e g r e t e r i a de l P C I . il 
c o m p a g n o Ingrao diret tore 
dell'Unità di R o m a , il compa­
g n o Mar io Fabiani , pres idente 
d e l cons ig l io p r o v i n c i a l e di 
F i r e n z e , i l senatore T o m a s o 
S m i t h , d ire t tore d e l Paese , 
l 'onorevo le Barbier i , i com­

pagni de l la redaz ione e del la 
ammini s traz ione di R o m a e i 
compagni del la amminis tra ­
z ione genera le . 

A p p e n a appresa la not iz ia 
il c o m p a g n o Togl iatt i ha in­
vinto un t e l egramma. Te­
legrammi sono stati in­
viat i dal c o m p a g n o D a v i d e 
Lajolo . direttore de l l 'Uni là d; 
Mi lano , dal c o m p a g n o G e l a s i o 
A d a m o l i , d iret tore de l l 'Unirà 
di G e n o v a , dal c o m p a g n o Lu­
c iano Barca , d iret tore del­
l 'Unità di Tor ino , dal compa­
g n o Lodi , v i ce responsab i l e 
a m m i n i s t r a t i v o de l l e q u a t t r o 
ediz ioni de l l 'Uni tà , da l l e reda­
zioni e da l l e amminis traz ioni 
de l l e tre ediz ioni . 

Al tr i t e l egrammi sono stati 
inviat i da : dott. Leonardo Az-
zarita. pres idente del la Fede­
razione editori g iornal i . As so ­
c iaz ione de l la s tampa, d a l 
do iore T o m m a s o Asta ri t a. 
pres idente del la Federaz io ­
n e edi tor i g iornal i , dal dot tor 
Ercole Lanfranchi , a m m i n i ­
stratore de legato de l la S P I , 
dal dott . France -co Malgcri , 
d iret tore del la 1NCOM e am­
minis tratore de l la Gozzetta 

dei Popolo dal la redazione 
de l Nuovo Corriere, dal dott. 
A n t o n i o Sc iadicco . d i r e t t o . 
re de l la federazione romana 
editori g iornal i , da l s e n a ­
tore Mole , v i c e pres idente 
d e 1 S e n a t o dal l 'onorevole 
Roasio , da l l 'onorevole Di V i t ­
torio. dal l 'on. Reale , dal l 'on. 
Albergant i , da l c o m p a g n o 
S a n t h i à . da l dott . D e Medici 
d iret tore di Radio S t a m p a 
dal la Assoc ia ted Press , dagl i 
Editori distributori associat i . 
dal dot t . Ludov ico Riccardi 
pres idente de l l e Cart iere Ti-
burt ine . dal dott . D e Vi ta . 
pres idente del la Cooperat iva 
del l ibro popolare , dal dott. 
D i e m o z , d iret tore de l la Coop . 
de l l ibro popolare , dal dottor 
Jacch ia . dal dott . Crispi , diret­
tore responsabi le del quot id ia­
n o L'Orn di Palermi», dal dr . 
O c c h i e t t o de l la U n i v e r s a l e 
Economica , dal prof. Andrea 
Ferrara Cossav , dal dottor 
Isacchi d e l l ' A N S A . dal dott. 
Majett i e d a numeros i altri 
g iornal ist i ed editori . 

I funeral i a v r a n n o luogo 
s tamane a le l 10. par tendo dal­
l ' Isola Tiber ina . 

grapparsi al mancorrente. Il 
tram ha però aumentato la ve­
locita e la Stroncati è finita 
con la «amba sJniitra botto le 
ruote della vettura. 

La scena si è svolta nel giro 
di pochissimi secondi e quan­
d o il manovratore, avvertito 
dai passeggeri che avevano as­
sistito termi izzati alla sciagu­
ra ha fermato il convoglio, la 
donna tra già stata travolta. 

Immediatamente è stata fer­
mata un'auto di passaggio sul­
la quale o stata deposta la 
Stioncati. e che a tutta velo­
cità .si è diretta all'ospedale di 
Santo Spirito. Qui, i sanitari, 
dopo una luminaria medicazio­
ne. hanno dovuto procedere 
all'amputazione della gamba 
sinistra della giovane maestra. 
L'autorità di P. S. ha proce­
duto all'interrogatorio del ma­
novratore <lella vettura e dei 
passeggeri per stabilire con 
esattezza in quali circostanze si 
ò verificata la orribile scia­
gura. 

11 traffico lungo il viale Giu­
lio Cesare è rimasto bloccato 
per qualche tempo. 

Verso le 17,10 il bimbo Lu­
ciano Coatta di anni 4 abitante 
alle case popolari che sorgono 
lungo la stessa via Costantino, 
eludendo l.i sorveglianza dei 
genitori, ha attraversato im-
piovvisamente la strada alla 
altezza del numeiu civico 6!) 
mentre sopraggiungeva un au­
to treno di proprietà dell ' im­
preca edile Corrado Peaci. La 
fatale disgrazia è stata inevi­
tabile: il bim'jo è. stato inve­
stito in pieno rimanendo ucci­
so SUI CoI|K). 

L'autista dell 'autolreeno in­
vertitore, ario Ilaldnni di tren­
tanni', e anni abitante in -\ia 
Casitina numero 138G, è stato 
fermato dagli agenti del Com­
missariato Garbateli.!. 

Un'ora prima un duplice in­
cidente è avvenuto all'altezza 
del chilometro 8 di via No-
mentana L'impiegato Giovan­
ni Castelli di 29 anni, abitante 
in via Alberico 11 4, a bordo 
di una lambretta targata Roma 
109136 proveniente da Monte 
Sacro si stava accingendo a 
sorpassare una « topolino > 
quando é andato a cozzare con­
tro un'auto che improvvisa­
mente è sbucata da una tra­
versa della stessa via Nomen-
tana. Dietro al Castelli veniva 
a bordo di una motocicletta. 
l'impiegato Giorgio Santini di 
24 anni abitante in via Reggio 
Emilia 20 il quale non ha po­
tuto anch'esso evitare la col­
listone con la stessa automobi'c 
rontro l.i quale era andato a 
cozzare il Castelli. 

I due feriti sono stati tra­
sportati al Policlinico dove *o -
no rimasti ricoverati per frat-
turv in varit» parti del corpo. 
Il Castelli è stato giudicato gua­
ribile in 30 giorni mentre "1 
Santini so la caverà in 60 r*g 

aveva tetrori/z.ito i vlaggialori 
del treno. I due sono .stati ac­
compagnati al commi-'fariatu 
dove il ragazzo ha ì icevuto una 
severa ed opportuna lavata cii 
testa. Essi faranno ritorno con 
foglio di via ad Afragola. loro 
luogo d i residenza, emendo sen­
za iis.sa d imoia . 

Un ragazzo dodicenne 
spara contro un treno 

Vr. episodio da timi •western» 
è avvenuto ieri l'altro verso le 
21.10 all.i Torraccia nei pressi 
di Grotte Celimi. Con'ro -.1 tre­
no 478 della Stoler Roma-Fiug-
gi ciirctio ver.>o la nostra città 
è s lato .-paralo i n colpo con 
un fucile ad aria compressa 
che ha fracassato un vetro del­
la vettura «li «-oda e seminato 
il panico fra i \ tagliatori . 

Successivo indagini hanno 
portato alla idoniitìeazlone del­
l'autore oe i la bravata che è ri­
sultato essere un ragazzo eli do­
dici anni, tale Luigi D; Bi .vr 
abiiar.te ad Afragola (Napol i ) . 
I moti-vi ohe lo hanno .-pinto 
ha «tarare contro il treno del­
la Siofer sono probabilmente 
da ricercarsi nel suo desiderio 
di rivivere, almeno per un at­
timo. una impre.-a del West. 

Il Di Bia-v è stato formato 
da alcuni agenti de] commLssa-
rlato Casc ino in osteria detta 
- d e l l a ToTaccia • che sor^c 
sulla via CasilHa al numero 
900. n r.iTizz.-» era in rompa-
tnia del fratello Gioacchino di 
26 anni il quale, all'apparire 
degli agon'1. 5*nncova fra le 
mani il fuci'e « f.obert » che 

Si frattura il cranio 
un operaio a Tivoli 

Alla centrali- idroelettrica 
cAcquadriu» di Titoli e avvenu­
to Ieri verso le in un certo in­
ficiente sul lavoro. 11 capo .squit­
tinì Aldo Braciola, di 40 anni, 
abitante a Tivoli o Muto colpito 
ullii testa dui t inc i to di presa 
del manometro di contiollo del 
martinetto idraulico. 

Il Hiaclolu e stato ricoverato 
in osserva/Ione ull'ospcdule ci­
vile eli Tivoli per lo frattura del 
cranio. Unii inchiesta per stabi­
lirò eventuali ìespnnsabilltù è 
in corso 

Effettuati altri 2 arresti 
per l'aggressione di v. Etruria 

La poli/la ha effettuato altri 
due arresti per l'aggressione av­
venuta martedì scorso Iti Ma 
Etruria. Come 1 lettori ricorde­
ranno martedì 2!» marzo alle ore 
1 si pre.scntnvuno ul Pronto 
Soccorso dell'ospedale tll S Gio­
vanni il cuoco Severino Murro 
di 3-2 anni abitante In via Etru­
ria l'i ed 11 commesso Mario 
Toccl \entlOAirnne abitante nì'.n 
clrcoimilhi/lor.e Appla 91 dichia­
rando eli essere stati asRirditi 
a bastonate da alcuni giovani 
In via Ktruria 

Rilasciato dalla polizia 
il dr. Ambrosi De Magistris 

Il dottor Ambrosi De Magistris. 
« fermato » a Mirandola ut com­
pagnia del dottor Gualtiero la co-
petti, direttore di Cromiche, è 
stato ieri nI;*scinto. Il dottor 
Ambrosi De Magistris. ha indiriz­
zato a due giornali del mattino 
una precisazione che dice: 

« I) Il termo è avvenuto in 
un ristorar.!»- mentre stavimo a 
tavola v non in una camera di 
albcigo: 2) io sono completa­
mente estraneo alle ragioni jicr 
le quali ò Malo operato il fermo 
relativo a un procedimento in 
corso che non riguarda per nulla 
la mia persona; 3) a comprova 
di quanto sopra dopo gli accerta­
menti tatti dalle autorità compe­
tenti io soro stato immedi-i'a-
mrnte rilasciato nessuna impu­
tazione c lon i lo siala elevata a 
mio carico; -1» copia di qucs'a 
rettifica e nelle mani del mio 
legalo » 

Osserva Iorio 

Arriva Marzotto! 
Volevamo quasi Indignarci, 

J»ia non ci siamo riusciti. Vo­
levamo arrabbiarci perchè ci 
siamo improvvisamente ac­
corti che in un cinema di Ro­
ma .si proietta da qualche 
tempo un nuovo giornale cl-
iiemutoarufico di attualità 
die va sotto l'insegna del 
B,M.B. e che pare prenda jo-
ruagio dall'industriale Mar­
gotto. Voi capite: tino va ni 
cinema, vuol pensare una vol­
ta tanto alla saltile e sf vede 
duranti Ut faccia del presiden­
te Sceiba che per quattro mi­
nuti e mezzo discorre (lui!) 
di politica estera. Un'altra vol­
ta. scompare Sceiba e la BMB 
vi scodella in primo piano 
quella faccia — come dire — 
incolore d«ll'on. Paolo Bo-
Jiomi. 

Ala ad arrabbiarui non riu­
scirete mai, perchè, punfuaf-
tnenle, viene sempre qualcosa 
a ristabilire l'equilibrio. Uno 
folta sentite un raro esem­
plari" zoologico battere le ma­
ni, vi voltate con la faccia 
sorpresa, iti un momento di 
luce t-i accorpere che è brut­
to, la gente ride e riderete pu­
re voi. Un'altra fo l ta , quan­
do meno ve l'aspettate, udre­
te partire dai posti della gal­
leria un coro di modulazioni 
che possono essere secche e 
perentorie, ovvero prolungate 
con costanza di fiato, di lin­
gua e di labbra. E allora tut­
to t-a a posto. 

CONCLUSA LA VICENDA PEL GIOVANE TIMIDO 

Franco architettò il "rapimento,, 
per non sposare la beila Concetta 
Il dramma si è concluso in chiave di pochade — Troppe volte costretto 
ad arrossire, il Cammarosano ha voluto sfuggire alle grazie della ragazza 

Dopo alcuni niorni di attesa, 
i cronisti hanno finalmente ot­
tenuto un chiarimeitto di natu­
ra ufficiale sul misterioso *ru. 
pimento • del quale è rimasto 
vittima consenziente il giovane 
FTQUCO Cammarosano, ospite 
della zia Filomena Jannace in 
D'Acunto. Il ragazzo, al quale 
23 anni di vita non sono ba­
stati per avere una visione rea­
listica della vita, come è noto 
è fuggito da casa della signo­
ra Junnuce con la complicità 
di un maresciallo di polizia in­
caricatosi di simulare una spe­
dizione del Cammarosano a 
Formia, in quanto privo della 
residenza. 

Franco Cammarosano, ragaz­
zo eccess ivamente timido, ven­
ne indotto qualche decina di 
niorni fa, ad abbandonare la 
sua casa di Pentirò (Formia) 
dove abitava con altri zìi, e ad 
accettare l'ospitalità della si­
gnora f i l o m e n a Jiiiinace. Giun­
to in casa del la sua congiunta, 
li timido Franco retine posto 
ul cospetto di una fiorente fan. 
dulia bruna, Concettino De 
Marco, anch'essa ospite della 
signora Filomena. 

Franco arrossì violentemente 
e tentò d isperatamente di sot­
trarsi alla malia di quegl i oc­
chi scuri che lo / i ssavano con 
dolce insistenza. Ma fu inut i l e ; 
la zia Filomena, infatti, anzi­
ché mostrarsi ostile, incorag-
piò apertamente le manovre 
della brava Concettimi e co­
minciò a rivolgere qualche 
aperto invito al nipote. « Caro, 
gli disse, un giorno o l'altro 
dovrai pure farti una famiglia. 
Concettino è così cara, così ora­
va ragazza di famiglia... ». 

Franco saltò da un rossore 
all'altro. Non che Concettino 
gli dispiacesse, ma come spie­
garsi? Ogni volta che lei lo 
guardava e. ogni volta che la 
zia Filomena gli parlava di 
matrimonio, e r a n o dolori ; 
avrebbe voluto spro/ondare, 
annientarsi, trovarsi lontano 
mille miglia dalla nostra città. 

Ad un certo punto la situa­
zione d ivenne insostenibi le : il 
Cammarosano terrorizzato, av­
verti gli zìi Pampena di Pe­
ntirò, ai quali il matrimonio, 
ev identemente , puzzava troppo 
per v ia di quei beni dei quali 
Franco era erede. 1 Pampena 
a loro volta avvertirono un loro 
amico sottu/ / tc iale di polizia 
che con molta faccia tosta si 
prestò alla /accenda del ra­
pimento. 

Nel suo comunicato ufficiale, 
la polizia, che ha fornito nomi 
e circostanze, anche le più bq 
vali, ancora una volta si è pu­
dicamente «dimenticata» di far 
conoscere al pubblico il nome 
di questo sottuj/ ic iale che, an. 

Rebecchini tace sui premi 
di Pasqua e della Resistenza 
I comunali in agitazione • La Provincia e l'Ammini­
strazione di Civitavecchia hanno già corrisposto i premi 

Il s indaco Rebecchini non ha 
ancora preso in considerazio­
ne la richiesta dei dipendenti 
comunali , i quali r i v e n d u a m 
i premi del la Pasqua e del De­
cennale della Liberazione. 

La rivendicazione, avanzata 
da tempo dal s indacato unita­
rio degli Enti locali , come è 
noto, è stata già accolta dalla 
Amministrazione provinciale , 
la cui delibera, che stabil isco 
la corresponsione compless iva 
di L. 10.000 a ciascun dipen­
dente. è stata aprovata dalla 
Giunta provinciale ammin i ­
strativa. Anche la Giunta co­
munale di Civitavecchia, dal 
canto suo, ha del iberato la 
corre«pons:onc di L. 5.000 ad 
ogni d ipendente , a t i tolo di 
premio per il Decennale del la 
Liberazione. 

Come st vede . Rcbecchir»' e 
tra gli ult imi, preferendo re­
stare tra i primi oppositori 
delio richieste dei dipendenti . 

Il s indacato unitario dei di­
pendenti comunal i ha reso no­
to che la categoria è pronta 
a sostenere con l'azione s in­
dacale le sue rivendicazioni. 

Bracciali e lastre radiograliche 
smarriti nel mese di marzo 

Ecco lVlcnco des ì i oggetti 
rinvenuti da cittadini privati. 
nonché di (incili trovati nel le 
vetture dcM'ATAC e deposita­
ti presso il competente utticio 
comunale nel mese di marzo 
scorso: 

1 agendina. 4 anelli . 1 armo­
nica a bocca. I apparecchio ae-
rosoltcrapia. 1 apparecchio ras ­
pi ultravioletti. 1 apparecchio 
marconiterapia. 1 apparecchio 
infrarossi. 36 boi^e. 1 bastone. 
7 baschi. 27 borsette. 18 brac­
cialetti. I braccialetto di porle. 
7 borsellini. 1 borsa a rete, un 
berretto. 3 biciclette. 1 blocco 
per ricevute, t borsa con at­
trezzi da lavoro. 1 bastone, 
1 collana di porle. 22 chiavi. 
I custodia di pelle . 4 cappelli 
impermeabili. 1 cestino. 2 ca­
tenine. 2 colli di pelliccia, due 
cravatte da bimbo. 1 coltel lo. 
1 camicia usata. I cinta, 3 cap­
pelli, 1 coperchio cassetta tra-
Jformatoro. 1 campionario car­
toline, 1 cuscino a due posti 
per auto. 1 copertina di lana, 
1 eoroncina. I fazzoletto da 
colle. S fazzoletti da naso, una 
fazzoletta di lana, 1 fermadc-
nari con dinari , 1 paio di for­
bici. 1 fornello elettrico. 118 
r«ain di stianti. 1 RTcmbiule. 
3 f iacche, 2 impermeabili , 11 l i ­

bri. 1 lastra radiografica. 1 l en­
zuolo. 1 lampada raggi infra­
rossi. 1 mantell ina di lana, due 
mantell ine incerata. 1 matita 
automatica. 2 medaglioni, u-na 
macchinetta accendisigaro, un 
metro. 2 macchine c inemato-
craf.cne, I macchina fotografi­
ca. 1 manicotto. 17 paia di oc­
chiali da vista. 19 orologi. 158 
ombrelli . 4 orecchini. 2 oc­
chiali eli .sol". 92 portafocli con 
e senza denari. 71 portamonete 
con e senza denari. 5 penne a 
sfera. 4 «portacarte. 13 penne 
stilografiche. 1 pigiama per 
bamoina. 1 panciera, 2 panto­
fole. 2 portatessere. 1 portabi-
sl ietti. 1 portachiavi. 1 porta­
cipria, 1 pistola ad aria com­
pressa. 1 paio di pantaloni usa­
ti. 1 riga. 1 rete a corda. 23 
scialli o sciarpe lana, 15 spille. 
4 scarpe, 3 scarpette. 1 sacchet­
to di tKa. 2 stol? pell iccia, uno 
spolverino. 2 targhe d'auto, un 
termometro. 1 targa di moto. 
! thermos, 4 valigie 

Gli interessati possono otte­
nere la consegna degli oggetti 
smarriti rivolgendosi all'Ufficio 
comunale oggetti rinvenuti sito 
in piazza Vittorio Emanuele 
n. 110. dalle ore 9 alle 12 dei 
giorni feriali. 

le maiileslazioBi 
•ella seiiral iti PCI 
Numerose manifestazioni a -

vronno luogo nella giornata di 
domani indette dalle locali 
sezioni del Partito. 

AI Quadraro. nella .sala del ci­
nema « Folgore » ti compagno 
Edoardo Penìa, precidente della 
Provincia, parlerà alle ore IO e 
e alla stessa ora u compagno 
sen. Cesare Massini presenzierà 
una manifestazione Indetta ad 
Acuta. Alla Sezione Ceniocelie 
parlerà la compagna Maria Mi-
chettl. membro del Comitato 
centrale dei Partito, alle ore 16 
e nei locali di via delle Palme 
il compagno Leo Canuiio. delia 
segreteria delia F e d e n d o n e . 
prenderà la parola alle ore 11 
nel corso di un'assemb-.ea popo­
lare a-.Ia quale parteciperanno I 
cittadini di Tor de" SchtaU e di 
Villa Gordiani. Sempre domani 
il compagno Giovanni Berlinguer 
parlerà alle ore 16 al Quarttcclo-
lo nei locali della sezione. 

Una nuova sede del nostro 
Partito sarà Inoltre Inaugurata 
nel pomeriggio di domani o 
Guidonla con la partecijxa^lonr 
del compagno Mario Meromu-
cari. 

Martedì riunione 
del Consiglio provinciale 
i: Consterò provinciale d! 

Roma è convocato r.c'.la sede 
dell Ammlnt«traz:or.c provlr.cia-
:e per r.artedl 5 aprile a'.:e ore 
16 30. 

che se si tratta di reato da 
poco, è ti maggiore colpevole 
di tutta la farsesca vicenda. 

Respinto il ricorso 
per l'omicida di Bologna 

Luciuuo Afuouioruni, il me­
dico condotto di Cu.*tel di d i ­
sio che il 2 febbraio 1952 uc­
cise in via Orfeo, a Bologna, 
con due colpi di pistola hi si­
gnorina Maria Elmi, conosciuta 
in Emilia come « Miss Porret-
ta ». donni scontare in carcere 
tredici anni di reclusione in-
/littij/Ii dulia Corte di Assise 
di Appel lo di Boloynu. 

Cosi hu deciso questa sera la 
suprema Corte di Cassazione, 
giudicando inammissibile il ri­
corso proposto contro la sen­
tenza dal P, M. e respingendo 
quello avanzato dall'imputato. 
Luciano Maggiorimi conobbe la 
piovane ragazza, figlia dei com­
proprietari dell'ulbergo Helvc-

tia a Porretta Terme, nel 1950, 
durante uno spettacolo cinema­
tografico. Cominciò a corfen-
giarla e fra ì duo nacque una 
viva simpatia. 

Nonostante ciò Maria Elmi 
mantenne *! fidanzamento d'i 
lei stretto in epoca anteceden­
te con il dottore in legge Ste­
fano Baraldo, per non irritare 
i propri genitori che volevano 
vederla sposata a quest'ultimo. 
Ad un certo momento, stanca 
delle continue scenate di gelo­
sia del medico, la Elmi decise 
di troncare la relazione per av­
vicinarsi definitivamente al 
Baraldo. Questa risoluzione del­
la giovane scatenò le ire del 
Maggiorimi, il umile l'atteso la 
notte del 2 febbraio nei picss; 
dell'abitarione del fidanzato. 

Veduta la ragazza che si nc-
cingevu a .salire in automobile, 
le sparò contro due colpi di 
pistola che l'uccisero all'istante. 
Successivamente il medico ri­
volse l'arma contro se stesso 
ferendosi gravemente al torace. 

LUNGA REQUISITORIA NEL PROCESSO ALL' UXORICIDA 

L'Accusa sostiene 
che il Coccia uccise 

La sentenza è attesa per oggt 

IV continuato nella giornata 
di ieri il processo in teconda 
istanza contro il manovale En­
zo Coccia Imputato di avere an­
negato nel Tevere la propria 
mobile Antonia Santucci. 

Nell'udienza di ieri il P. M 
dott Ferojìucl ha pronunciato 
lo requisitoria chiedendo al giu­
dici di confermare all'imputato 
la condanna all'ergastolo già in­
flittagli nel primo giudizio di 
Assise. Il rappresentante della 
pubblica accusa ha sostenuto 
la piena colpevolezza dell'impu­
tato. confutando punto per pun­
to l'alibi del Coccia. Come si ri­
corderà. il Coccia sostiene, a di­
mostrazione della sua innocen-
7a. che la sera del 25 novembre 
1953. data della scomparsa del­
la sventurata Santucci, eì tro­
vava lontano dal luogo dove la 
moglie mori. 

Data l'ora tarda II Pubblico 
Ministero non ha potuto con­
durre a termine la requisitoria. 
e pertanto l'udienza è stata rin­
viata a stamane In giornata si 
attende la sentenza. 

tato di uccidersi gettandosi d.ul.i 
finestra della sua abitaziore po­
sta al primo piano dello stabili; 
contrassegnato con il numero ZA. 

Poco prima la De Simom ave­
va assistito ad un furioso litigio 
fra 1 suoi genitori. Fortemente 
Impressionata e in preda ad un 
tremendo sconforto, la giovane >i 
è avvicinata alla finestra net­
tandosi nel vuoto. Subito sof­
fi • ••••• i i i i i i i i i i i iMMitf • • • m i n i l i 

OGGI « P r i m a » al 

CAPUANO 
SMERALDO 

SUPERCINEMA 

Tenta di togliersi la vita 
dopo un litigio dei genitori 

Ieri sera verso le 21.30 In via 
degli Artisti una ragazza di 18 
anni, Anna De Simoni. ha ten-

Alle ore 5.30 d e l 1. aorile si 
è spento, stroncato da un male 
inesorabile, all'età di 81 anni 

GIUSEPPE TERENZI 
I figli Fernando e Amerigo, 

le nuore Adriana e Elda, l e so­
relle Maria e Ceslra. il fratello 
Angelo, i nipoti, che amorevol­
mente lo hanno assistito fino 
all'ultimo istante, ne danno ad­
dolorati. il triste annunzio. 

I funerali avranno luogo il 
ORJJÌ alle ore 10. partendo 
dalla Chie.=a di S. Giovanni in 
Calibita - Fatebenefratell i - I^o-
lo Tiberina - Roma. 

UEDY LAMARR 

LAMAHTI 

Il Consìglio d'Amminirtrazio-
ne. il Collegio Sindacale ed il 
personale tutto della - Società 
Telestampa ». prendendo parte 
al dolore de l proprio Consi­
gl iere di Amminis*r.izionc ra-
gionier Amerigo Tcrenzi. par­
tecipano la .«compaia del di 
lui Padre 

GIUSEPPE TERENZI 
a-, venuta in Roma il 1. aprile 
1S55. 

La FEDERAZIONE ITALIA­
NA EDITORI GIORNALI 
prende viviss ima parte al lutto 
che ha colpito il rag. Amerigo 
Terenzi. Direttore Generale 
della Società Editrice «l'Unità> 
e Consigliere della Federazio­
ne. per la dipartita de l padre 
Signor 

GIUSEPPE TERENZI 
in Roma il 1. apri-

TECHNICOLOR ^ 
SU SCHERMO PytOCJAMICO |"j;v 

ROBERT BEATTY^l 
MASSIMO SERATO ^ 

ALBA ARMOVA U 
GUIDO etimo à 

EHI PAfcVO '4 
ENRICO? C10BI ir 

CATHYO:DCNN.EU, ~4 

MARCALLEGPET^1 

Orario spettacoli: 
15,35 - 17.05 - 18.45 - 20,20 - 22.20 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

OGGI < Prima » al 

F I A M M A 
^IHHBHHBir 

ORSON WELLES 
VICTOR McLAGLEN 
fORREST TUCKER 

HARGARET LOCKWOOD 

TIRANNO 

Ifòffimi 
T R U C O L O R 

HERBERT WILCOX 

avvenuta 
le 1955. 

r 
Spettacoli ore: 

15.55 - 17.50 - 20 - 22-05 

GUAÌME SUCCESSO 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 

LA CASA DEL 
VIA MARIANNA DIONIGI n. 24 — Telefono 353.978 

VIA VOLTURNO n. 36-38 — Telefono 480.430 

ìn occasione della P A S Q U A ha iniziato la vendita 

straordinaria del Formaggio grana stravccchio-stravec-

chione garantito tipo reggiano a prezzi di assoluta reclame 
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